
 

 

 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

 

Invito a presentare investimenti industriali per la 

realizzazione di un impianto di smaltimento e riciclaggio di 

apparecchiature RAEE nel territorio del Comune di Casale 

Monferrato (Al) 

 

 

 

 

 

 

 

Città di Casale Monferrato 



1. Premesse 

 

Considerato che: 

- Lo Statuto Comunale di Casale Monferrato all’art.1, comma 2 lettera m) annovera tra le 

attività perseguite dal Comune la valorizzazione dello sviluppo economico e sociale della 

comunità; 

- Il settore dell’industria del freddo rappresenta uno degli elementi trainanti dell’attività 

industriale locale degli ultimi cinquant’anni e che: 

� Con deliberazione G.C. n.287 del 14.12.2006, approvava un Protocollo d’Intesa 

per la realizzazione Distretto-Filiera del freddo; 

� Con deliberazione C.C. n.29 del 25.06.2008 approvava, secondo quanto previsto 

dal Bando Regionale “Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006-2007” di 

cui alla D.G.R. n. 55-4877 dell’11.12.2006 il programma operativo denominato 

“Piano territoriale Integrato dell’Area Casalese: Freddo, logistica, energia per 

uno sviluppo competitivo” che prevedeva tra gli altri interventi anche quello della 

realizzazione di un centro per lo smaltimento delle apparecchiature refrigeranti; 

- La Società Consortile Langhe Monferrato Roero, società partecipata dal Comune di 

Casale Monferrato, risulta soggetto beneficiario del Progetto Europeo “HIDDEN” 2G-

MED09-139, ammesso al finanziamento pubblico nell’ambito del programma della 

Commissione Europea “MED”, programma elaborato per promuovere la cooperazione 

territoriale e creare strategie collettive tra i diversi Paesi europei della riva nord del 

Mediterraneo; 

- Il Comune di Casale Monferrato è stato individuato quale area territoriale idonea per 

l’implementazione del progetto, in qualità di ambito produttivo di eccellenza tecnologica 

ed industriale del “distretto del freddo” del Casalese; 

- Su proposta della Società Consortile Langhe Monferrato Roero, il Comune di Casale 

Monferrato ha aderito formalmente al Progetto “HIDDEN” 2G-MED09-139 con delibera 

di Giunta n.259 del 12/10/2010; 

 

 

2. Obiettivi  
 

La Società Consortile Langhe Monferrato Roero, di seguito indicata per brevità “LAMORO”, con 
la presente “manifestazione d’interesse” intende individuare l’investitore o gli investitori  
interessati a realizzare gli impianti per il trattamento di frigoriferi sia industriali che domestici e 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche, i cosiddetti RAEE R2- R3- R4,  al fine di ridurre 
l’emissione di sostanze inquinanti pericolose nell’ambiente circostante. 
 

Al fine di avviare il percorso di realizzazione di un centro di smaltimento e riciclaggio 
per apparecchiature frigorifere e RAEE R2-R3- R4 nel territorio di Casale 
Monferrato (Al) la LAMORO intende pertanto acquisire proposte per iniziative di 
investimento da parte dei soggetti interessati a farsi attuatori della realizzazione di impianti 
produttivi, con lo scopo di concorrere direttamente allo smaltimento e trasformazione di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

 
 
 
 
 



La realizzazione del Business Plan (annesso alla presente manifestazione di interesse) per 
l’insediamento del centro di trattamento di apparecchiature frigorifere e RAEE R2- R3 e R4 
rientra nel quadro del Progetto di Cooperazione Territoriale Europea “HIDDEN 2G-MED09-139”, 
di cui la LAMORO è risultata beneficiaria, avente i seguenti obiettivi: 
 
- innovazione nel metodo organizzativo e di marketing; 
- rafforzamento delle competenze delle piccole e medie imprese operanti in settori a basso 
contenuto tecnologico; 
- valorizzazione della partnership tra ricerca ed impresa; 
-accrescimento del potenziale regionale verso l’eccellenza; 
- creazione di nuovi posti di lavoro. 
 
Il presente invito è finalizzato ad un duplice obiettivo: 
 
- l’individuazione di soggetti interessati ad investimenti di tipo industriale da realizzarsi sul 
territorio comunale in completa autonomia; 
- l’identificazione di specifici programmi di ricerca industriale , di trasferimento tecnologico, e 
delle relative risorse umane e strumentali necessarie, da realizzarsi all’interno del programma 
di investimento. 
 
Le manifestazioni interesse dovranno pertanto contenere: 
 

a. Programmi di realizzazione di investimenti. Tali programmi dovranno identificare le 
eventuali opere da realizzare, le modalità di organizzazione e gestione, i tempi di 
realizzazione previsti; 
 

b. Eventuali programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento 
tecnologico da realizzarsi nell’ambito del progetto. Tali programmi devono individuare le 
strutture di ricerca e trasferimento tecnologico che potrebbero essere collocate 
all’interno della nuova iniziativa imprenditoriale o connesse con essa, le attività di 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale e di trasferimento tecnologico che esse 
realizzano con riferimento ai diversi ambiti tecnologici individuati, le aree di 
specializzazione ed i comparti produttivi potenzialmente interessati, le risorse umane e 
strumentali necessarie. 

 
Sulla base delle manifestazioni di interesse pervenute e della loro ammissibilità, la LAMORO di 
concerto con il Comune di Casale Monferrato, avvierà il negoziato con i soggetti proponenti 
finalizzato alla messa a punto ed alla definizione dei progetti di investimenti e alla definizione 
di specifiche modalità di finanziamento regionali per la realizzazione delle attività di ricerca e 
degli investimenti infrastrutturali. 
 
La presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun impegno di 
finanziamento da parte né del Comune di Casale Monferrato né della LAMORO nei confronti dei 
proponenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Modalità di presentazione delle proposte 
 
La manifestazione d’interesse all’iniziativa dovrà essere sottoscritta dal rappresentante 
debitamente autorizzato e dovrà pervenire mezzo posta, fax o e‐mail entro e non oltre il 30 
Giugno 2011 al seguente indirizzo: 
 
Società Consortile Langhe Monferrato Roero 
C/A Silvia Lodato 
Via Leopardi, 4 
14100 Asti (AT) 
Tel 0141/532516 
Fax 0141/ 532228 
e‐‐‐‐mail cooperazione@lamoro.it 
E in copia al seguente indirizzo: 
 
Segreteria del Sindaco del Comune di Casale Monferrato 
c/a Antonella Boccalatte 
Fax 0142/444243 
e-mail aboccalatte@comune.casale-monferrato.al.it 

 
Le proposte dovranno contenere altresì tutte le informazioni seguenti: 
 
1. una sintetica illustrazione (massimo una pagina) delle motivazioni alla base dell’interesse; 
2. un breve profilo (massimo due pagine) del soggetto proponente e delle attività svolte 
dal soggetto/i interessato/i con l’indicazione di eventuali esperienze di operazioni 
similari svolte e/o in essere, direttamente o indirettamente e, se esistente, del gruppo di 
appartenenza e/o della società controllante; 
3. il Progetto di investimenti (massimo venti pagine) dal quale si identifichi la tipologia del 
progetto industriale e il relativo processo produttivo, le eventuali opere infrastrutturali 
necessarie e la tipologia di investimenti da realizzare, le modalità di organizzazione e 
gestione, l’ammontare dell’investimento, i tempi di realizzazione previsti; 
4. La dichiarazione di disponibilità ad effettuare l’investimento anche senza il contributo del 
contratto di insediamento (vedere allegato II); 
5. Gli eventuali programmi di ricerca industriale e trasferimento tecnologico da realizzarsi 
nell’ambito del progetto (massimo tre pagine) dove si individuano le attività di ricerca 
industriale e sviluppo tecnologico che si intendono realizzare con riferimento ai diversi ambiti 
tecnologici individuati, le aree di ricerca, le risorse umane e strumentali necessarie. 
6. nome, numero di telefono, indirizzo postale e indirizzo e‐mail, ove disponibile, della 
persona di riferimento del soggetto interessato. 
 
Alla manifestazione di interesse dovrà essere altresì allegata dichiarazione di consenso al 
trattamento dei dati personali forniti (vedere allegato I). 
 
Una copia della proposta in formato .doc dovrà essere allegata alla versione cartacea. 

 

 

6. Natura dell’invito a manifestare interesse 
 
 
Il presente annuncio costituisce esclusivamente un invito a manifestare interesse nell’ambito di 
investimenti relativamente alla realizzazione di impianti di smaltimento e riciclaggio di 
apparecchiature RAEE R2- R3- R4. 
 
La pubblicazione del presente invito e la ricezione delle manifestazioni di interesse non 
comportano per la LAMORO alcun obbligo o impegno, nei confronti dei soggetti interessati, di 
dar corso ad alcuna procedura, né, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione. 
 



ALLEGATO I 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 D.LGS. 196/2003 
 
 
Ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati 
personali") si prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Vostra riservatezza e dei Vostri diritti. 
Ai sensi dell’art.13 d.lgs.196/2003 la Società Consortile Langhe Monferrato Roero (LAMORO) è 
tenuta a fornirLe alcune informazioni relative all’utilizzo dei dati personali forniti. 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data…….           

FIRMA 
 

……………………………………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.FINALITA’ E MODALITA’ DEL TRATTAMENTO CUI SONO DESTINATI I DATI 

 
I dati saranno trattati nel rispetto delle regole di riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, 
anche in caso di eventuale comunicazione ai terzi. Il trattamento dei dati potrebbe riguardare 
anche categorie di dati c.d. “sensibili” forniti. Si invita comunque ad inserire solo i dati che si 
desidera rendere noti e di attenersi alle richieste della procedura. In particolare si raccomanda 
di non immettere dati relativi alle proprie convinzioni politiche, religiose, sindacali o analoghe 
informazioni di carattere strettamente privato e riservato 
 
 
2.   NATURA OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE DI UN 
EVENTUALE RIFIUTO DI RISPONDERE. 
 
I dati conferiti hanno natura obbligatoria per poter effettuare le operazioni di cui al punto 1. La 
mancata accettazione e la conseguente mancata autorizzazione all’utilizzo dei dati comporta 
l’impossibilità per la Società Consortile Langhe Monferrato Roero di prendere in considerazione 
la sua candidatura. 
 
 
3.AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 

 
I Suoi dati possono essere comunicati al personale dipendente incaricato del trattamento per 
finalità funzionali all’attività della Società Consortile Langhe Monferrato Roero. 



4.DIRITTI DELL’ INTERESSATO 
 

L’art.7 del d.lgs.196/2003 attribuisce, in quanto soggetto interessato, i seguenti diritti: 
 
a) ottenere la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati e la 
loro comunicazione in forma intelligibile. 
b) l’indicazione dell’origine dei dati personali, della finalità e modalità del loro trattamento; 
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
degli estremi identificativi del titolare, del responsabile e dei soggetti o categorie di soggetti ai 
quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
responsabile o incaricato. 
c) ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati; la loro cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
l’attestazione che tali operazioni sono state portate a conoscenza degli eventuali soggetti cui i 
dati sono stati comunicati o diffusi. 
d) opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di giustificati motivi o nel caso in cui gli 
stessi siano utilizzati per l’invio di materiale pubblicitario, di direct marketing o per il 
compimento di indagini di mercato. 
 
 
5.ESTREMI IDENTIFICATIVI DEL TITOLARE 

 
Titolare del Trattamento dei dati è la Società Consortile Langhe Monferrato Roero, con sede ad 
Asti, Via Leopardi, 4.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO II 
 
 
 
Piano straordinario per l’occupazione – Mis II.5 – Più investimenti L.R. 34/2004 – 

Misura INT2 CONTRATTO DI INSEDIAMENTO 
 

 
SCHEDA TECNICA 
 
OBIETTIVI 
 
L’obiettivo primario del Contratto di Insediamento consiste nel favorire l’atterraggio e lo 
sviluppo, in Piemonte, di investimenti diretti esteri, in coerenza con le linee strategiche della 
programmazione regionale e con le vocazioni dei territori, volti a creare nuovi posti di lavoro 
diretti e indiretti, a sviluppare l’indotto e le filiere di fornitura, ad agire da volano per il 
consolidamento del tessuto imprenditoriale locale. 
Il contratto di insediamento si propone inoltre di favorire il reinvestimento in Piemonte di 
imprese che hanno delocalizzato all’estero; l’insediamento in Piemonte di impianti produttivi 
da parte di imprese italiane non ancora presenti in Piemonte; di creare sinergie con il tessuto 
locale, produttivo, dei servizi, della ricerca; di favorire la crescita di opportunità per le risorse 
umane in termini di qualificazione e di accrescimento delle conoscenze, l’incremento della 
competitività, lo sviluppo e l’innovazione del sistema economico-produttivo piemontese, 
nonché il pieno e qualificato utilizzo delle infrastrutture regionali disponibili. 
 
BENEFICIARI 
 
Sono ammissibili: 
a) le imprese a partecipazione o controllo estero, non ancora attive in Piemonte, che intendono 
realizzare un investimento in Piemonte secondo le tipologie di iniziative ammesse; 
b) le imprese a partecipazione o controllo estero, già presenti in Piemonte, che intendono 
realizzare un nuovo investimento in Piemonte, funzionalmente diverso da quello già esistente, 
secondo le tipologie di iniziative ammesse; 
c) le imprese piemontesi che hanno totalmente delocalizzato la produzione all’estero ma che 
intendano reinvestire in Piemonte; 
d) le imprese italiane non ancora presenti in Piemonte, che realizzino investimenti produttivi. 
Queste categorie di beneficiari sono ammesse a condizione che realizzino investimenti con 
rilevante contenuto occupazionale. Nel caso di stabilimenti produttivi si intende “rilevante 
contenuto occupazionale” l’assunzione di almeno 50 addetti. Nel caso di centri di ricerca si 
intende un contenuto occupazionale almeno pari a 30 addetti. 
Sono inoltre ammissibili gli organismi di ricerca (così come definiti dalla disciplina 
comunitaria. Regolamento CE 323/2006) con sede operativa in Piemonte, che svolgano con l' 
impresa beneficiaria progetti di ricerca in collaborazione. 
 
 

SETTORI AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili all’agevolazione le imprese che operano in settori ed attività economiche 
dirette alla produzione di beni e di servizi alla produzione. 
 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
 
·  realizzazione di nuovi impianti di produzione di beni o servizi, centri direzionali, 
centri di ricerca e sviluppo; 
·  progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale che generano nuova 
occupazione. 
 
 
 



FONTE DI FINANZIAMENTO 
 
Fondi regionali – Programma per Attività Produttive (L.R. 34/2004) e Fondi del PAR FAS 
2007/2013. 
 
RISORSE DISPONIBILI 
 
60 milioni di euro in due annualità. 
 
PERIODO 
 
Lo strumento è operativo in presenza di disponibilità di fondi. 
 
NATURA DELL’AIUTO 
 
Contributo a fondo perduto. 
 
INTENSITÀ DELL’AIUTO 
 
Per investimento produttivo, contributo massimo 7milioni e 500 mila euro: 
·  grande impresa massimo 10% in area 87.3 c. 
·  piccola e media impresa dal 10% al 20%. 
Per i progetti di ricerca e sviluppo di grande impresa con importo di investimento minimo di 3 
milioni di euro e un contributo massimo concedibile di 5 milioni di euro: 
·  per le attività di ricerca industriale fino al 50% elevabile al 65% se realizzato in 
collaborazione con un organismo di ricerca; 
·  per progetti di sviluppo sperimentale fino al 25% elevabile al 40% se realizzato in 
collaborazione con un organismo di ricerca. 
Per gli organismi di ricerca senza scopo di lucro: contributo massimo di 300 mila euro. 
 
OBBLIGHI DI MANTENIMENTO DELL’IMPIANTO PRODUTTIVO, DELL’INVESTIMENTO E 
DELL’OCCUPAZIONE 
 
Salvo diversa disposizione del Contratto, l’impianto produttivo realizzato in attuazione del 
Contratto deve essere mantenuto in Piemonte per almeno 10 anni dalla data di stipula del 
Contratto medesimo. Salvo diversa disposizione del Contratto, deve essere garantito il 
contenuto occupazionale necessario per l’ammissibilità alla Misura per 5 anni 
dall’entrata a regime. Salvo diversa disposizione del Contratto, il centro di ricerca o lo 
stabilimento produttivo all’interno del quale si sono svolti i progetti di R&S agevolati,devono 
essere mantenuti in Piemonte per almeno 10 anni dalla data di stipula del Contratto. Salvo 
diversa disposizione del Contratto, non possono essere alienati i beni agevolati per un periodo 
non inferiore a 5 anni dalla data di acquisto e deve essere garantito il contenuto occupazionale 
necessario per l’ammissibilità alla Misura per 5 anni dall’entrata a regime. 
Le domande per poter accedere alla misura dovranno essere presentate al Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione, incaricato dalla Regione della regia e della gestione del contratto 
nelle sue attività dirette, strumentali e connesse (info su www.centroestero.org). 
La procedura di valutazione delle domande è a sportello e l’iter istruttorio che si conclude in 
60 giorni lavorativi. 


